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Analisi musical-letteraria
del brano Maestro della voce 
della Premiata Forneria Marconi
Il brano Maestro della voce della Premiata Forneria Marconi merita il Premio Lunezia Antologia per il riuscito legame artistico che forma un’opera dal sicuro valore musical-letterario.
La canzone sfrutta alcune prerogative proprie del progressive, come l’insistenza su un gruppo di note da ripetere ad oltranza, stratagemma usato da sempre nella musica classica, vero campo di paragone per quello che riguarda la semiotica del prog.

A inizio brano un giro di basso appare alla ricerca della sequenza giusta per iniziare il pezzo; quando questa sequenza è trovata – e si ripeterà per tutta la canzone – entrano in successione la chitarra, la batteria e poi la voce: trovata la sicurezza del giro di basso, si può iniziare il dialogo tra quest’ultimo e la voce, vero punto di forza dell’opera.
Il giro fisso, sicuro e ostinato del basso cozza e crea una potenza artistica forte con le parole, con la richiesta di sicurezza, di una canzone da cantare: è come se il Maestro a cui ci si rivolge fosse proprio il basso, il suo giro, la sua sicurezza, e tutto può anche riflettersi nel passo «Uno come me/ scarpe bianche come me/ canta sempre per la gente/ quante volte ci ho provato/ quante volte ci proverò/ a far cantare le mie mani./ Maestro della voce per cantare dammi una canzone./ Maestro della voce per cantare dammi una canzone», dove il «far cantare le mie mani», che lascia più di uno spazio a quest’interpretazione.

In ogni caso, il brano rappresenta un sicuro esempio di come, applicando la musical-letterarietà ai diversi generi e quindi alle diverse organizzazioni formali, si riesca a fare delle opere di sicuro valore artistico.

O buono Appollo, a l’ultimo lavoro

fammi del tuo valor sì fatto vaso,

come dimandi a dar l’amato alloro.
Infino a qui l’un giogo di Parnaso

assai mi fu; ma or con amendue

m’è uopo intrar ne l’aringo rimaso.
Entra nel petto mio, e spira tue

sì come quando Marsia traesti

de la vagina de le membra sue.

Analisi Musical-Letteraria di Antonio Piccolo









� Passo tratto dalla Commedia di Dante, Par., I, vv. 13-21, L’invocazione ad  Apollo.





